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COMUNICAZIONI DELLA SEZIONE
Buongiorno, dopo esserci lasciati alle spalle un’estate dal clima decisamente caldo, sono riprese ormai da alcune settimane le attività della segreteria con rinnovata energia, dovendo affrontare il tanto lavoro e i numerosi impegni istituzionali che caratterizzano da sempre la seconda parte dell’anno, in particolare questo 2026, che ha visto negli scorsi giorni lo svolgimento della conferenza stampa di presentazione dell’avvio della sperimentazione del sistema LETIsmart in città nonché la ripresa del confronto con l’Azienda USL per il rinnovo della convenzione inerente all’assegnazione del medico oculista da impiegare presso il nostro ambulatorio sezionale. Un ringraziamento speciale a Gabriele e Sofia, che hanno concluso il 08 settembre il loro anno di Servizio Civile presso la Sezione, salutando l’arrivo di Carlotta, Federico e Ilaria, che speriamo possano essere di altrettanto supporto alle dipendenti e ai soci. Gestita l’attività dell’ambulatorio oculistico legata al protocollo sottoscritto con la Caritas Diocesana, concluse la campagna del 5 per mille e la campagna fiscale 2026, evase alcune richieste di lavori socialmente utili, gestiti i servizi di trasporto per alcuni iscritti, avviata la distribuzione dei biglietti della lotteria di S. Lucia. Proseguiti gli interventi individuali di orientamento e mobilità per adulti, gli incontri di sostegno psicologico individuale per gli iscritti e le iniziative per il benessere della Terza età promossi dal Consiglio Regionale I.Ri.Fo.R., approvato il nuovo progetto di intervento precoce per i soci da 0 a 6 anni, il progetto di sostegno ai genitori e i percorsi sulle tecnologie assistive, presentato il progetto sperimentale per gli alunni dai 7 ai 14 anni. Tra gli appuntamenti culturali, ricreativi e sportivi, in presenza o a distanza, realizzati o già in calendario, dei quali viene sempre data notizia tramite la mailing-list, il sito web, la pagina Facebook, la lista broadcast e i gruppi Whatsapp, ricordiamo: le attività rivolte ai soci svolte il sabato negli spazi del Centro Servizi, il corso di teatro presso la IA Academy che riprenderà il 16 settembre, le gite del Comitato Regionale Giovani, gli incontri regionali tematici del Progetto SSCI, la Biciclettata e la cena in occasione della manifestazione “CacciolaNoia”, la Sagra della Giareda, il Progetto di Volontariato Aziendale in collaborazione con il CSV e l’attività realizzata con alcuni Dipendenti del Conad, la festa dello Sport a Scandiano (che ha dato l’avvio alla partnership con la Rotellistica scandianese per le attività di pattinaggio e showdown), le attività di informazione e prevenzione per la prossima Giornata Mondiale della Vista che si celebrerà il 08 ottobre e molto altro ancora. Non sono mancati gli impegni più istituzionali, che hanno occupato dirigenti e referenti, tra i quali citiamo: le riunioni del Consiglio Territoriale UICI, del Consiglio Nazionale I.Ri.Fo.R. e dei Gruppi di Lavoro Nazionali per la revisione del Regolamento UICI e del Regolamento I.Ri.Fo.R., nonché il confronto con la referente del GdL Regionale Istruzione; Riva e Tirelli hanno inoltre partecipato a molti altri incontri e tavoli volti anche a pianificare le attività riportate nelle pagine seguenti, tra i quali: gli scambi con Comune di Reggio Emilia, FCR, Agenzia Mobilità, Criba, Seta e TIL per pianificare la conferenza stampa dello scorso 09 settembre, il confronto con Angelo Bottini e lo staff del Progetto Strade, l’incontro con l’Assessore Roberto Neulichedl per un coinvolgimento nel Progetto Ecofonie. Invitiamo a leggere con attenzione le pagine seguenti e a contattare la segreteria per qualsiasi informazione o necessità e per aderire alle prossime iniziative. 

IL SISTEMA LETISMART ARRIVA IN CITTÀ

Informiamo tutti i nostri lettori che lo scorso 09 settembre si è svolta, presso la sede di Corso Garibaldi n. 26, la partecipatissima conferenza stampa di presentazione del sistema LETIsmart. Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che sono intervenuti in rappresentanza della rete a sostegno del progetto: Annalisa Rabitti - assessora alla Cura delle persone, Carlotta Bonvicini -assessora alle Politiche per il clima e la mobilità sostenibile, Giuseppe Riva - presidente della Sezione UICI di Reggio Emilia, Chiara Tirelli - già presidente UICI e attualmente consigliera nazionale dell’Associazione, Andrea Capelli - presidente di Farmacie Comunali Riunite, Costanza Righi Riva - direttrice Risorse umane Seta, Cecilia Rossi - direttrice di Agenzia per la mobilità, Mattia Pelani - architetto consulente Criba, Alessio Ragusa - responsabile dei Servizi specialistici di TIL, Stefano Morlini - responsabile Sistemi Informativi e Innovazione Tecnologica di Seta, Sarah Grugnetti - responsabile della Comunicazione sociale di Seta, Emanuele Porcu - funzionario Agenzia per la Mobilità. All’evento sono stati invitati giornali e TV locali, che hanno dato grande risonana mediatica al progetto. Riportiamo uno dei tanti articoli pubblicati, tratto dalla pagina Instagram del Comune di Reggio Emilia in data 09/09/2026.

“A Reggio Emilia il trasporto pubblico sperimenta un nuovo sistema per rendere più autonoma la mobilità delle persone cieche e ipovedenti.

Si chiama LETIsmart ed è un sistema che permette al bastone bianco, o a un dispositivo da polso, di comunicare con piccoli dispositivi chiamati radiofari. Installati in punti strategici, i radiofari forniscono informazioni vocali e segnali acustici per aiutare a riconoscere luoghi e punti di interesse. Sui mezzi del trasporto pubblico possono comunicare il numero della linea e la destinazione del bus o del minibù in arrivo. A Reggio Emilia il sistema è già attivo presso la sede UICI di corso Garibaldi e nella rete del trasporto pubblico al servizio del centro cittadino. Sono stati installati radiofari su alcune fermate della linea G e su tutti i minibù in servizio sulle linee urbane E, G e M. LETIsmart permette così di ricevere informazioni utili per orientarsi e utilizzare il trasporto pubblico in autonomia, senza smartphone o strumenti elettronici complessi. La rete potrà essere ulteriormente estesa ai principali punti di interesse della città, integrandosi con gli altri strumenti per l’accessibilità urbana e favorendo una maggiore autonomia negli spostamenti delle persone con disabilità visiva. La sperimentazione si inserisce nel progetto Reggio Emilia Città senza Barriere ed è frutto del lavoro congiunto di Comune di Reggio Emilia, UICI Reggio Emilia, Farmacie Comunali Riunite, Cerpa Italia, Criba-Er, Ordine degli Architetti, Agenzia per la Mobilità, Seta, Til e Scen.”

MODALITÀ DI CONVOCAZIONE A VISITA PER ACCERTAMENTO DISABILITÀ AUSL

Certi di fare cosa gradita, al fine di agevolare gli utenti che presentano domanda di accertamento della disabilità, di seguito ricordiamo le modalità delle due convocazioni a visita. Prima convocazione: 1) se l'interessato ha utilizzato il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) negli ultimi 90 giorni, la convocazione viene inviata tramite FSE; sarà quindi necessario controllarlo periodicamente; 2) se l'interessato non ha utilizzato il FSE negli ultimi 90 giorni, la convocazione viene inviata tramite posta ordinaria. Seconda convocazione: 1) la seconda convocazione viene sempre trasmessa mediante raccomandata con ricevuta di ritorno (A/R). Si ricorda inoltre che anche l'eventuale richiesta di documentazione necessaria alla definizione agli atti delle pratiche, segue le modalità previste per la prima convocazione, ovvero tramite FSE oppure posta ordinaria.

UICI E AMAZON: UN CONFRONTO SUL TEMA DELLE TECNOLOGIE ASSISTIVE

Il 23 giugno scorso, la sede della Presidenza nazionale UICI ha ospitato un incontro per parlare di nuove tecnologie assistive con due rappresentanti di Amazon, arrivati direttamente dal quartier generale di Seattle. Peter Korn, Direttore del dipartimento Accessibilità Devices & Services di Amazon, e Marc Mulcahy, Dirigente Tecnico non vedente dello stesso dipartimento, hanno scelto l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per presentare le più recenti innovazioni introdotte su alcuni dei dispositivi più popolari della rinomata azienda. Protagonisti del meeting sono stati, per l’UICI, il Presidente Mario Barbuto, la Vice presidente Linda Legname e il Componente della Direzione Nazionale UICI Marino Attini, intervenuto a nome dell’Istituto Nazionale per la Valutazione degli Ausili e delle Tecnologie (INVAT), oltre alle manager del team Amazon Alexa Italia Valentina Nicifero, Senior Manager Collaborazioni, e Manuela Amerio, Senior Manager Prodotto. È stata un’opportunità per valorizzare l’impegno comune dell’UICI e di Amazon nella ricerca e nella realizzazione di soluzioni per una migliore accessibilità per le persone non vedenti in tutti gli aspetti della vita e per mettere a confronto le esigenze dei ciechi e degli ipovedenti con gli strumenti tecnologici di ultima generazione che, ogni giorno di più, si configurano come imprescindibili alleati di tutte le persone che vivono una condizione di disabilità visiva. Per ulteriori dettagli sull’incontro, si rimanda all’articolo pubblicato sul numero 7-8 del Corriere dei Ciechi: https://www.uiciechi.it/servizi/riviste/TestoRiv.asp?id_art=31372.

Da “Giornale UICI” del 21/07/2026

LOTTERIA DI S. LUCIA

Motivati dai positivi riscontri degli ultimi anni e dal ricorrere della 48° edizione, anche per il 2026 si è deciso di organizzare la tradizionale Lotteria di S. Lucia, per raccogliere fondi a favore della nostra Sezione. L’estrazione dei numeri vincenti sarà effettuata mercoledì 16 dicembre prossimo alle ore 15:30 presso i locali sezionali ed i premi in palio sono 50; l’elenco completo si trova sul retro dei biglietti. Per la buona riuscita dell’iniziativa è fondamentale la collaborazione di tutti i soci e delle loro famiglie che possano acquistare i biglietti e distribuirli tra amici e conoscenti; i blocchetti sono già disponibili in segreteria e possono essere ritirati o consegnati previo accordo. Auspicando in un forte sostegno, attendiamo un vostro riscontro e diciamo grazie in anticipo a tutti coloro che vorranno dare il loro aiuto.

INAUGURATA A ROMA LA NUOVA SEDE DELL’UICI

ROMA – Una nuova casa nel cuore di Roma per rafforzare i servizi dedicati alle persone con disabilità visiva. È stata inaugurata la nuova sede dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UICI), situata in via Borgognona 38, nel cuore della Capitale. Alla cerimonia hanno preso parte rappresentanti delle istituzioni, dirigenti dell’Associazione, volontari e moltissimi soci, che hanno voluto condividere un momento significativo per la storia dell’organizzazione. Il trasferimento nella nuova sede rappresenta, infatti, un importante investimento in termini di funzionalità, accessibilità e qualità dei servizi offerti. Gli spazi, divisi su due piani, 1400 metri quadrati nei quali lavorano circa 40 persone, sono stati progettati per garantire un’accoglienza moderna e inclusiva, con ambienti dedicati all’assistenza, alla consulenza, alla formazione, alla comunicazione, alla stampa e alle attività associative, oltre agli uffici di progettazione e a una sala ristoro per i collaboratori e i dipendenti UICI. Nella nuova sede dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti si trovano anche l’agenzia dei diritti, ovvero l’agenzia Iura, un grande salone di rappresentanza e gli ambienti del Libro Parlato, con cabine insonorizzate e sale di regia. L’obiettivo è quello di offrire un punto di riferimento sempre più efficiente per le persone cieche e ipovedenti, favorendo al tempo stesso il dialogo con le istituzioni e la cittadinanza. Durante l’inaugurazione, con il tradizionale taglio del nastro, è stato sottolineato come la nuova sede non rappresenti soltanto un cambio di indirizzo, ma anche un segnale di crescita e rinnovamento dell’UICI, impegnata quotidianamente nella tutela dei diritti, nella promozione dell’autonomia personale e nell’inclusione sociale delle persone con disabilità visiva. Dopo la benedizione dei nuovi locali, tutti i partecipanti all’iniziativa, alcuni dei quali accompagnati dai propri labrador cani guida, sono stati accolti nei nuovi spazi della sede UICI. Uno dei momenti più emozionanti è stato lo scoprimento della targa di intitolazione della biblioteca a Tommaso Daniele, figura di riferimento per l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e per le persone con disabilità visiva. Presidente nazionale dal 1986 al 2013 e poi presidente onorario, Tommaso Daniele è scomparso il 7 febbraio scorso all’età di 91 anni. “È stato un lavoro lungo che ha impegnato risorse e tempo- ha spiegato all’agenzia Dire il presidente UICI, Mario Barbuto– ma soprattutto un lavoro che rappresenta la possibilità di avere una casa e un luogo di lavoro più funzionale per tutta l’attività che non si limita, ovviamente, solo a Roma ma che fa parte di tutto il territorio nazionale. Una nuova casa, quindi, per l’Unione, un’Associazione antica che però ora ha strumenti più moderni e più efficienti per fare sempre meglio il suo lavoro”. “Siamo davvero molto contenti- ha aggiunto la vicepresidente nazionale UICI, Linda Legname- perché abbiamo dato una nuova veste alla nostra Unione che è sempre stata la nostra casa ma diventerà sicuramente la casa dei ciechi, una casa più accogliente e confortevole. È un risultato importante, oggi per noi è stata una giornata impegnativa a 360 gradi, dal bilancio sociale alla nuova sede: questa è l’Unione che non si ferma, l’Unione che va avanti con determinazione, partendo proprio anche dai nuovi colori della nostra sede”. All’inaugurazione ha voluto essere presente Arianna Meloni, capo della segretaria politica nazionale di FdI. “Desidero innanzitutto rivolgere un ringraziamento all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, che oggi inaugura questa nuova sede nazionale. Parliamo di una realtà che da oltre 106 anni rappresenta un punto di riferimento fondamentale per la nostra Nazione, con i suoi 40mila iscritti, 21 consigli regionali, 105 sedi in tutta Italia e oltre 2.300 volontari che ogni giorno trasformano il principio dell’inclusione in un impegno concreto, fatto di ascolto, assistenza, tutela dei diritti e promozione dell’autonomia. Questa inaugurazione- ha detto- non è soltanto l’apertura di uno spazio fisico. È il simbolo di una comunità che cresce, si rafforza e continua a guardare al futuro con determinazione”. “Quando siamo arrivati al Governo- ha poi ricordato- abbiamo trovato una situazione complessa. La prima responsabilità che ci siamo assunti è stata quella di rimettere in ordine i conti pubblici. Abbiamo scelto una strada semplice nel principio, ma impegnativa nei fatti: smettere di buttare risorse dalla finestra e utilizzare ogni euro disponibile per ciò che conta davvero. Per le famiglie, per il lavoro, per il welfare, per tendere una mano alle persone che hanno più bisogno di essere sostenute. Perché siamo convinti che una Nazione possa crescere davvero soltanto se mette tutti nelle stesse condizioni di partenza. E questo vale ancora di più quando parliamo di disabilità”. “In questi anni- ha inoltre evidenziato l’esponente di Fratelli d’Italia– abbiamo lavorato per costruire un sistema più giusto, più semplice e più vicino alle persone. Penso alla riforma della disabilità e all’introduzione del Progetto di Vita, che mette finalmente la persona al centro e supera la logica dei percorsi frammentati. Penso alla semplificazione degli accertamenti, all’istituzione del Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità, alla creazione del Fondo Unico per l’Inclusione, che consente di programmare interventi più efficaci e coordinati. Abbiamo rafforzato il sostegno alle famiglie, reso strutturali le maggiorazioni dell’Assegno Unico per i figli con disabilità, investito sulla scuola, sul diritto allo studio, sull’autonomia e sull’inclusione lavorativa. E abbiamo dedicato particolare attenzione alle persone cieche e ipovedenti, sostenendo interventi per l’accessibilità, la mobilità autonoma, l’assistenza alla comunicazione, il trasporto scolastico e l’inserimento nel mondo del lavoro”. “Naturalmente sappiamo che il lavoro da fare è ancora molto. Le difficoltà quotidiane che affrontano le persone con disabilità visiva e le loro famiglie ci ricordano che l’inclusione non è un traguardo raggiunto una volta per tutte, ma un percorso che richiede impegno costante, ascolto e collaborazione. Per questo il dialogo con realtà come l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è così importante. Perché le migliori politiche nascono dal confronto con chi vive ogni giorno i problemi e conosce meglio di chiunque altro le soluzioni necessarie. A voi, ai vostri dirigenti, ai volontari e a tutti coloro che rendono possibile questa straordinaria esperienza associativa, va il nostro grazie. Che questa nuova sede- ha concluso Arianna Meloni- possa essere una casa sempre più aperta, accogliente e capace di generare opportunità, diritti e partecipazione”. La posizione centrale di via Borgognona consentirà, dunque, di agevolare l’accesso ai servizi e di rafforzare la presenza dell’Associazione nel tessuto cittadino, favorendo iniziative culturali, formative e di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità. Con questa inaugurazione, l’UICI apre di fatto una nuova fase della propria attività, confermando la volontà di continuare a essere un punto di riferimento per la promozione dei diritti, dell’autonomia e della piena partecipazione delle persone cieche e ipovedenti alla vita sociale del Paese.

di Francesco Demofonti - da “Agenzia Dire” del 30/06/2026

LA DISABILITY CARD

Ricordiamo ai soci che è possibile fare richiesta, tramite il portale INPS, della Carta Europea della Disabilità (CED), il documento che permette alle persone con disabilità riconosciute di accedere a servizi e agevolazioni loro riservate, in Italia e in tutti i paesi dell’unione europea. Per la presentazione delle domande, l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, di concerto con il Ministro per le Disabilità, ha realizzato un servizio quanto più accessibile, semplice e trasparente. La domanda può essere effettuata sul portale INPS direttamente dal beneficiario o dal suo rappresentante legale, o da una delle associazioni di categoria accreditate. Il servizio inoltre verifica la maggior parte delle informazioni necessarie sullo stato di invalidità o di handicap di cui alla Legge 104 dagli archivi dell’Istituto, richiedendo al cittadino semplicemente una fototessera valida e, solo per alcune casistiche, un documento attestante lo stato di invalidità. Il cittadino verrà poi informato sull’iter di rilascio e consegna della carta prodotta dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. La CED, che consente di attestare il proprio stato di invalidità solo esibendola congiuntamente al proprio documento di identità, avrà carattere dinamico: grazie alla presenza del QR Code stampato sul retro, permette al cittadino di attestare sempre il suo stato di invalidità aggiornato, consentendogli automaticamente l’accesso a determinati servizi e convenzioni in Italia e in Europa. Alla domanda di rilascio della Disability Card si accede attraverso il link diretto al servizio: https://www.inps.it/prestazioni-servizi/servizio/3115; ulteriori informazioni sul funzionamento della Disability Card sono disponibili nel link dedicato: https://disabilita.governo.it/it/disability-card/come-funziona/. Si ricorda che le Sezioni UICI possono supportare i soci nella richiesta della carta.

CACCIOLANOIA 2026 

Sabato 25 luglio siamo stati ospiti e protagonisti di una bellissima iniziativa organizzata dal comitato della Parrocchia di San Benedetto Abate che, in occasione della manifestazione denominata “CacciolaNoia 2026”, ha programmato una ciclopedalata in tandem nel Comune di Scandiano. Alla partenza erano presenti 9 coppie di tandemisti, tutte composte da un socio UICI e relativo pilota, amico o volontario coinvolto dagli organizzatori, in collaborazione con Fun Run A.s.d.; la maggioranza dei tandem sono stati gentilmente concessi in uso da soci, conoscenti e G.A.S.T. Reggio Emilia. Durante il percorso, la lunga carovana dei tandemisti, coadiuvata da altri ciclisti e personale di servizio dello staff, oltre a due Agenti in moto della Polizia Locale addetti al controllo degli incroci, è arrivata alla prima sosta prevista, con visita all'Oratorio di San Rocco di Arceto. All'interno del bellissimo cortile i nostri soci hanno potuto conoscere la storia del complesso risalente al 1587: dentro alla chiesa locale sono presenti due quadri con rappresentazioni e figure a carattere sacro, anch'essi probabilmente dipinti intorno al 1600. Ripartiti di buona lena in direzione Scandiano, la meta successiva è stata raggiunta percorrendo diversi chilometri su strade di campagna, percorsi ciclo pedonali con qualche "insidioso" sottopassaggio che ha impegnato gli equipaggi! Arrivati alla seconda tappa del giro, presso la Cantina Alfredo Bertolani di Scandiano, la sosta all'interno della struttura, moderna e accogliente, ha permesso di conoscere la storia di questa Azienda vitivinicola del territorio, che da oltre 100 anni produce vini locali di grande qualità, grazie alla passione della Famiglia Bertolani arrivati ormai alla quarta generazione di vinicoltori, mostrando una grande attenzione alla sostenibilità dei sistema produttivo di tutti i loro vini biologici, apprezzati e conosciuti anche all'estero. La ripartenza, dopo un assaggio dell'ormai famoso vino bianco prodotto da uva Spergola, pur con qualche incertezza iniziale ha visto la colonna rimettersi in marcia per ritornare al punto di partenza, presso l'area di Cacciola. Tra battute e mini sfide tra tandem, sempre sotto il controllo attento dei nostri accompagnatori, abbiamo brillantemente raggiunto il traguardo. Riconsegnati i tandem all'organizzazione, era ormai giunta l'ora di cena: riposati e rinfrescati abbiamo preso parte alla serata, insieme a moltissime altre persone presenti a questa vivissima sagra che si svolge ormai da anni, grazie ad un incredibile ed instancabile presenza di volontari e giovani della zona. Un grande grazie a tutto lo staff di CacciolaNoia, davvero impeccabile, ai nostri piloti ed amici che ci hanno accompagnato e guidato in questo evento speciale e coinvolgente.

L’ITALIA RECEPISCE LA DIRETTIVA UE SU DISABILITY CARD E CONTRASSEGNO PARCHEGGIO

Il Consiglio dei ministri ha approvato oggi lo schema di decreto legislativo che recepisce la direttiva (UE) 2024/2841, che introduce e regola la Carta europea della disabilità (CED) e il contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità. “L’Italia è il primo Paese in Ue a recepire la direttiva – spiega il Ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli -. Si tratta di un passo importante che consolida i risultati della fase di transizione del progetto pilota “EU Disability Card” cui l’Italia ha aderito e che va nella direzione di un'Europa sempre più accessibile e capace di garantire pari diritti alle persone con disabilità, semplificando concretamente la loro vita quando viaggiano, studiano, lavorano o partecipano ad attività culturali, sportive e ricreative in un altro Paese europeo. Continuiamo a lavorare per costruire politiche che mettano davvero al centro la persona, sostengano il progetto di vita e promuovano l'autonomia". Il provvedimento definisce le modalità di rilascio, validità, rinnovo e riconoscimento reciproco dei due documenti gratuiti, sia in formato fisico che digitale, garantendo ai cittadini con disabilità, durante i soggiorni di breve durata negli Stati membri dell'Unione europea, parità di accesso a condizioni speciali, trattamenti preferenziali, agevolazioni nei servizi e agli stalli di sosta riservati. Per quanto riguarda il Contrassegno europeo di parcheggio le principali novità sono: l’estensione della durata da 5 a 10 anni; il rinnovo automatico alla scadenza dei 10 anni per coloro che sono in possesso di una certificazione sine die; l’implementazione di una nuova piattaforma per chiedere il Contrassegno che, stampato dal Poligrafico, verrà inviato a domicilio; per coloro che inoltrano la richiesta tramite piattaforma è prevista la totale gratuità. Il Contrassegno diventa inoltre carta valori per evitare contraffazioni. Per quanto concerne la Carta europea della disabilità (CED) sono previste: la modifica della platea dei titolari in coerenza con il decreto 62/2024 (in particolare la CED con A - che dà diritto all'accompagnatore - sarà rilasciata a tutti coloro che hanno certificazione ai sensi dell'art. 3, coma 3, con la legge n. 104/92); la possibilità di richiesta mediante l'App IO; lo sviluppo di un portale per la consultazione delle agevolazioni direttamente da smartphone; lo sviluppo di infrastrutture digitali per l'utilizzo della carta da remoto, per integrare i sistemi di e-commerce. Per effetto della direttiva la Carta viene implementata e riconosciuta in tutti i paesi UE e non solo in quelli che hanno aderito al progetto pilota.

Pubblicato dal Ministero per le Disabilità il 04/08/2026

SAGRA DELLA GIAREDA

Lo stand allestito dal 04 al 06 settembre scorsi per la Sagra della Giareda di Reggio Emilia, con lo scopo di distribuire materiale informativo e raccogliere fondi a favore della Sezione, ha dato un esito molto positivo favorito certamente dal bel tempo, consentendo la distribuzione di tutti i premi della pesca; un sentito ringraziamento a Rena, ai volontari e a tutti i soci e gli amici che hanno contribuito alla buona riuscita dell’iniziativa e all’allestimento dello stand. Ricordiamo, infatti, che queste occasioni, ormai consolidate nel tempo, rappresentano non solo un buon mezzo per raccogliere fondi a favore delle attività portate avanti dalla nostra Associazione, ma anche opportunità per far conoscere sul territorio l’UICI e i servizi erogati in favore dei disabili visivi.

VOLONTARIATO D'IMPRESA ALLA GIAREDA 2026

Lo scorso venerdì 04 settembre, in occasione della Sagra della Giareda, la nostra Sezione UICI ha preso parte a un progetto di volontariato d'impresa promosso dal CSV Emilia - Sede di Reggio Emilia, in collaborazione con Conad. Cinque dipendenti della Sede Centrale di Campegine hanno affiancato altrettanti Dirigenti e Soci della Sezione, accompagnandoli in una passeggiata tra le vie del Centro Storico, descrivendo ambienti e prodotti esposti sugli stand, segnalando gli ostacoli lungo il percorso e approfondendo, di volta in volta, le curiosità di maggiore interesse per ciascun partecipante. L'iniziativa, che ha visto i volontari impegnati in un rapporto personale con i Soci da accompagnare, è iniziata verso le 9:00 presso la sede di Corso Garibaldi con un momento di presentazione reciproca, per poi proseguire con la visita alla Sagra. La mattinata si è conclusa con un aperitivo conviviale, occasione preziosa per condividere impressioni ed emozioni vissute insieme. Un sentito ringraziamento ad Alessandra e Claudia del CSV Emilia e ai volontari Andrea, Giorgia, Giulia, Lara e Marco, per l’entusiasmo, la disponibilità e la sensibilità dimostrati.

FESTA DELLO SPORT 2026 A SCANDIANO: UICI E ROTELLISTICA SCANDIANESE INSIEME PER UN PROGETTO INCLUSIVO

È tornata a Scandiano la Festa dello Sport organizzata dal Comune di Scandiano in collaborazione con le associazioni sportive del territorio e stavolta erano presenti anche i rappresentanti della nostra Sezione UICI! L’appuntamento per la Festa dello Sport è stato lo scorso sabato 5 settembre nella zona sportiva scandianese, tra via della Repubblica, via Togliatti e il camminamento “Umberto Guidetti”: nel corso del pomeriggio, è stato possibile mettersi in gioco in diverse discipline sportive presenti sul territorio, a cui possono liberamente partecipare bambine e bambini, ragazze e ragazzi, con o senza disabilità, eventualmente con il supporto dei tutor del progetto All Inclusive Sport: sperimentare varie proposte motorie e sportive aiuta a incentivare la pratica sportiva, quale fonte di benessere psicofisico, inclusione sociale e di corretti e sani stili di vita. Grazie alla collaborazione recentemente instaurata tra la Rotellistica scandianese, la nostra Sezione e il progetto All Inclusive, si è dato avvio ad alcuni importanti progetti che speriamo possano coinvolgere numerosi soci di qualsiasi età. A seguire l’articolo pubblicato su Hockeyitalia21.com il 08/09/2026.

“Scandiano, lo sport abbatte le barriere: al via il pattinaggio inclusivo e la prima squadra reggiana di Showdown, grazie alla Rotellistica Scandianese.

Lo sport nel territorio reggiano si conferma uno strumento fondamentale di inclusione, autonomia e condivisione. Grazie all’impegno dell’Hockey Rotellistica Scandianese, in collaborazione con il progetto All Inclusive e l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, prendono il via due importanti iniziative dedicate alle persone con disabilità visiva, nate con l’obiettivo di abbattere ogni barriera. L’Hockey Rotellistica Scandianese apre le porte delle proprie attività con due percorsi specifici: 1) Pattinaggio inclusivo: Un percorso che permetterà a bambini, ragazzi e adulti ciechi o ipovedenti di avvicinarsi al pattinaggio a rotelle in totale sicurezza. Questa disciplina diventa un’occasione speciale per sviluppare l’equilibrio, la fiducia in se stessi e la libertà di movimento; 2) Showdown: Una disciplina paralimpica progettata specificamente per non vedenti e ipovedenti. Simile al tennistavolo e all’air hockey, si gioca su un tavolo dedicato utilizzando una pallina sonora e apposite racchette. Per garantire la totale parità di condizioni, tutti i partecipanti giocano bendati. Velocità, concentrazione e capacità di reazione sono gli ingredienti di questo sport altamente competitivo. 

La nascita della prima squadra reggiana di Showdown

La vera grande novità per il territorio è la nascita della prima squadra reggiana di Showdown. L’ambizione del progetto è grande: la nuova formazione è già pronta a partecipare ai campionati nazionali, portando per la prima volta i colori reggiani a confrontarsi con le altre realtà italiane della disciplina. Gli allenamenti di questa squadra si terranno presso la sede del CSV Emilia, situata in Via Trento e Trieste a Reggio Emilia, dove gli atleti potranno contare sugli spazi e sulle attrezzature idonee per la preparazione. Lo staff della Rotellistica Scandianese dichiara: “Crediamo fortemente che lo sport debba essere davvero di tutti e per tutti. Questi due progetti nascono dalla volontà di accogliere nella nostra struttura chi spesso non ha la possibilità di praticare un’attività sportiva. Pattinare e giocare insieme significa andare oltre le difficoltà, trasformando la vera inclusione da semplici parole a fatti concreti.” 

Lo sport come occasione di incontro

Pattinaggio e Showdown rappresentano due discipline molto diverse, ma condividono un elemento fondamentale: la possibilità di fare sport senza che la disabilità rappresenti un limite. Questa collaborazione vuole creare occasioni concrete per sviluppare autonomia, costruire relazioni e sentirsi parte di una comunità. Quando le società sportive, le associazioni e le persone collaborano, le barriere possono davvero essere superate. Perché lo sport è per tutti.

Orari e contatti

I progetti sono aperti a tutti i partecipanti e saranno completamente gratuiti nella prima fase. I pattini verranno forniti direttamente dalla società a chi ne fosse sprovvisto. Allenamenti di Pattinaggio: Tutti i lunedì e mercoledì, a partire dalle ore 17:00, presso l’Arcostruttura di via Togliatti a Scandiano. Contatti per lo Showdown: Per ricevere informazioni sul progetto e sulla squadra è possibile contattare il referente Adill al numero 393-4598160.”

PROPOSTE ATTIVITÀ MOTORIE G.A.S.T. 2026 - 2027

Così come negli ultimi anni, siamo pronti per una nuova stagione sportiva in collaborazione con G.A.S.T.! Informiamo pertanto che dal 01 settembre scorso sono aperte le iscrizioni ai corsi individuali e di gruppo, per bambini, ragazzi e adulti. È possibile optare per l’iscrizione annuale oppure per l’iscrizione al primo turno (settembre - dicembre 2026); entro novembre si potrà comunque esercitare il “diritto di prelazione” al secondo turno (dicembre 2026 - giugno 2027). Invitiamo tutti i soci interessati a contattare la segreteria G.A.S.T. via mail scrivendo a gast@gastreggioemilia.it o chiamando il numero 331-8776207 dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:30 e il martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15:00 alle ore 18:00.

NUOVA CONVENZIONE CON CHE FINESTRA (CHE SRL)
Comunichiamo con piacere ai nostri lettori che, durante l'ultima seduta del Consiglio Territoriale, è stata approvata una nuova e importante convenzione con la ditta Che Srl di Reggio Emilia, nota con il marchio commerciale Che Finestra, realtà del nostro territorio specializzata nella fornitura e posa di serramenti e infissi. La nostra Sezione UICI ha ottenuto per tutti i propri Soci, sostenitori, volontari e dipendenti (in regola con il tesseramento) una serie di condizioni e agevolazioni esclusive: sconto del 20% su infissi, finestre e relativi servizi di posa; preventivo, sopralluogo e consulenza tecnica gratuiti e senza alcun impegno; corsia preferenziale per l'accesso ai sopralluoghi e priorità nella calendarizzazione dei lavori; progettazione tecnica personalizzata e contatto diretto con l'ufficio tecnico dell'azienda; supporto dedicato per la gestione e l'inoltro delle pratiche relative ai bonus fiscali. Lo sconto non è cumulabile con altre promozioni in corso, ma verrà sempre garantita l'applicazione del prezzo finale più vantaggioso. Per accedere a tutti i benefici sarà sufficiente mostrare la propria tessera associativa UICI in corso di validità oppure comunicare il codice convenzione dedicato “CHEUICI26”. Che Finestra si trova in Via Gianna Giglioli Valle n. 10 a Reggio Emilia, telefono 0522-1753213.

UNA FORMA DI PARMIGIANO IN BICI DA REGGIO A BRUXELLES

Missione compiuta! La forma di Parmigiano Reggiano solidale partita in bicicletta da Reggio Emilia ha raggiunto il Parlamento Europeo di Bruxelles. Mercoledì 9 settembre, il gruppo di volontari a due ruote de “La Pandita in forma va a Bruxelles” ha concluso il proprio lungo viaggio a pedali avviato sabato 29 agosto a Reggio Emilia. Ad accogliere i volontari, una delegazione della Regione Emilia-Romagna e del Parlamento Europeo, guidata da diversi europarlamentari italiani, tra cui Stefano Bonaccini e Alessandra Moretti. È la conclusione di un tragitto di oltre 1.250 km tra Italia, Svizzera, Francia e Belgio percorsi in bici, portando con sé su uno speciale carrellino una forma di Parmigiano Reggiano, il Re dei Formaggi. Assieme ai ciclisti, hanno viaggiato alcuni amici in camper, che hanno fornito man mano il supporto logistico necessario. L’obiettivo della squadra era promuovere due eccellenze di Reggio Emilia, la gastronomia rappresentata dal Parmigiano Reggiano e la solidarietà. “La Pandita in forma va a Bruxelles” sta raccogliendo fondi, con donazioni ed eventi benefici, per sostenere il progetto di inclusione sportiva della disabilità All Inclusive Sport. Con la campagna di raccolta fondi, le sponsorizzazioni e gli eventi a tema, la squadra de La Pandita punta a raccogliere 18mila euro, cifra sufficiente a permettere l’inserimento di 20 nuovi bambini nelle attività sportive inclusive portate avanti da All Inclusive Sport, progetto provinciale coordinato dal centro di servizio per il volontariato CSV Emilia, capace di coinvolgere circa 250 giovani disabili e 250 famiglie. Un traguardo ambizioso, quello coltivato dal gruppo formato da Andrea Bonini, Roberta Prampolini, Filippo Rondoni, Maurizio Menozzi, Marco Bezzi, Paolo Davoli e dal cane Teo. Del progetto e della loro esperienza, i volontari hanno parlato il 9 settembre a Bruxelles in un’intensa giornata organizzata dalla Delegazione della Regione Emilia-Romagna presso l’Unione Europea e da CSV Emilia, il centro di servizio per il volontariato che coordina il progetto All Inclusive Sport. Ad ascoltarli, i rappresentanti della Regione e gli europarlamentari italiani: tra loro, gli europarlamentari Stefano Bonaccini, Alessandra Moretti, Annalisa Corrado e Cristina Guarda e la presidente del CEV Centro per il volontariato europeo Gabriella Civico. Ad aspettarli c’era anche una missione reggiana partita per l’occasione, composta dalla presidente di CSV Emilia Lucia Piacentini, dall’atleta inclusivo ipovedente Adil Zarid, testimonial di All Inclusive Sport, e da Nathàlia Barani di CSV Emilia. Una degna e festosa conclusione che fa il bis con la partenza a cui hanno preso parte tanti rappresentanti istituzionali, a partire dall’assessore regionale all’Agricoltura Alessio Mammi, tra i principali protagonisti del cammino e del coinvolgimento del Consorzio del Formaggio del Parmigiano Reggiano, che ha fornito la forma trasportata in bici. È la replica di una prima esperienza nata nel 2023 da un’idea di Andrea Bonini, che quell’anno ha raggiunto Capo Nord su una vecchia Panda degli anni ’90, in un viaggio pensato come momento di sensibilizzazione e di raccolta fondi per l’ospedale. Bonini portò con sé lambrusco ed erbazzone, ambasciatori del territorio reggiano distribuiti nei vari Paesi europei attraversati. Adesso la seconda edizione, rivolta ad All Inclusive Sport. Si parla del progetto provinciale reggiano di inclusione della disabilità tramite la pratica sportiva, coordinato assieme a un centinaio di associazioni sportive, associazioni di volontariato e tanti tutor formati appositamente. Gli atleti vengono inseriti nelle formazioni e nei gruppi già attivi nelle varie discipline, facendo vivere momenti inclusivi a tutti i compagni di squadra. Si parla quindi di migliaia di ragazze e ragazzi sensibilizzati sul tema. Le famiglie dei giovani disabili non devono sostenere costi aggiuntivi, ma solo le normali spese di iscrizione richieste a tutti. L’affiancamento con tutor formati e costantemente aggiornati viene fornito gratuitamente da All Inclusive Sport, che garantisce anche il complesso coordinamento di tutta la rete. La squadra di 60 tutor e 6 supertutor permette di avvicinarsi a oltre 20 differenti discipline sportive con qualità e competenza. Un percorso unico in Italia, al centro di diversi studi. Ogni anno, le richieste di inserimenti nel territorio reggiano aumentano. E così, a cascata, anche la necessità di reperire risorse con cui dare continuità al progetto e ampliarlo ulteriormente. I 18mila che La Pandita vuole raccogliere sarebbero un sostegno preziosissimo, capace di ampliare la disponibilità per altri 20 giovani atleti. Il viaggio fisico de “La Pandita in forma va a Bruxelles” è terminato, quello ideale proseguirà ancora per diversi mesi. Dopo il loro ritorno in Italia, i protagonisti della lunga biciclettata saranno coinvolti in diversi eventi solidali, pensati come momenti di raccolta fondi diretta e come occasioni di sensibilizzazioni.
GITA AL LIDO DI CLASSE ORGANIZZATA DAL COMITATO REGIONALE GIOVANI

Ci sono gite che filano via lisce come l'olio e poi ci sono quelle che, tra un imprevisto e l'altro, si trasformano in veri e propri romanzi di formazione. È esattamente quello che è successo al nostro gruppo di 14 partecipanti, tra Soci e accompagnatori, durante la recente uscita a Lido di Classe (RA), provenienti dalle province di Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Reggio Emilia e persino da fuori Regione (Padova e Treviso). Il nostro obiettivo era semplice: trascorrere una splendida giornata al mare e goderci ogni istante. Peccato che il meteo e Trenitalia avessero in mente una giornata più movimentata, capace di mettere a dura prova la pazienza di chiunque, ma anche di regalarci una lezione preziosa. Partiamo dagli inconvenienti ferroviari: a causa delle piogge del mattino, il treno da Reggio Emilia a Lido di Classe ha riservato la prima sorpresa: treno soppresso a Faenza. Ma non è finita qui.  Il treno che avremmo dovuto prendere per Ravenna cambia binario all’ultimo e l’annuncio non si sente per niente: le persone chiedono al controllore nell’altro binario se quel treno va a Ravenna e la risposta è affermativa. Una volta arrivati a Ravenna per prendere la coincidenza, ecco il secondo capitolo: il treno per Lido di Classe in ritardo di mezz’ora è stato cancellato, costringendoci a un'attesa forzata sul treno (nel frattempo avevano chiuse le porte ed eravamo rimasti dentro). Siamo usciti dalla porta centrale. L'atmosfera a bordo del treno era altalenante. C'era chi la prendeva con filosofia e un sorriso e chi, comprensibilmente, perdeva le staffe: come quel signore che, tra una comunicazione e l'altra, annunciava sconsolato "Il treno è stato soppressato" o il passeggero che, sopraffatto dalla rabbia, sbatteva violentemente la valigia contro le porte del vagone. Di fronte a queste scene, il gruppo ha capito subito una cosa: a seconda di come la guardi, una disavventura può diventare una tragedia o una storia da raccontare. Alla fine, siamo riusciti a raggiungere la meta grazie all’aiuto di due autisti (l’attesa dell’autobus sarebbe stata quasi di un’ora e invece ci hanno accompagnato in auto), ma il tempo per goderci il mare si è ridotto a una mezza giornata, poiché il gruppo di Ferrara e Forlì-Cesena, una volta arrivato al lido, si è posizionato a un chilometro e mezzo dalla spiaggia prevista. Una volta riunitici tutti al ristorante “Playa Pura Vida” ci siamo fatti due risate e ci siamo raccontati le reciproche disavventure. Dopo pranzo abbiamo fatto tutti un bel bagno rinfrescante saltando tra le onde. Il vero colpo di scena, però, è arrivato nel tardo pomeriggio. Alle 18:00 era atteso lo spettacolo di Jessica, la referente del Comitato Giovani di Ravenna, ma il meteo ha deciso di metterci lo zampino: poco prima dell’orario previsto si è abbattuto un violento temporale. Per lunghi minuti lo show è rimasto in bilico. Alla fine, il cielo ha concesso una tregua: lo spettacolo è iniziato con appena mezz'ora di ritardo, ripagandoci di tutta l'attesa. Poco prima della fine dello spettacolo, via di corsa verso la fermata per prendere il bus delle 20:10 verso la stazione di Lido di Savio e rientrare. Ma la sfortuna non aveva ancora esaurito il bonus. Arrivati sul posto, la scoperta surreale: la paletta della fermata non c'era, secondo l'autista "l'avevano rubata", mentre Google Maps continuava a insistere che la fermata fosse esattamente lì. Senza perdersi d'animo, la comitiva ha messo in atto la mossa decisiva: ci siamo letteralmente messi in mezzo alla strada per fermare l'autobus al volo, chiudendo la giornata con l'ennesima risata collettiva. Alla fine della fiera, tra treni “soppressati”, valigie sbattute, temporali improvvisi e paline di bus scomparse, la nostra gita al Lido di Classe ci ha lasciato molto più di un semplice ricordo estivo. Ci ha insegnato che dalle disavventure bisogna imparare e, soprattutto, bisogna saperci ridere sopra. Gli intoppi capitano, i piani saltano e la pioggia arriva quando meno te lo aspetti, ma è proprio affrontando tutto questo insieme che si diventa più forti, più uniti e pronti alla prossima avventura, già programmata ai Sassi di Roccamalatina il 30 agosto.

Il Coordinatore del Comitato Regionale Giovani Lorenzo Amadei
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